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Elaborazione a cura di:
Data verifica:

Misure Idonee Impresa Individuale
e Adeguati Assetti Micro Imprese

Impresa:
C.F.:

Punteggio (0-10):

Caratteristiche impresa

Commento

1. L'impresa dispone delle risorse chiave (umane e tecniche) per la conduzione dell'attività e per
le iniziative che intende adottare nei prossimi 12 mesi, ma andrebbero implementate per
maggior sicurezza.

2. L'impresa dispone delle risorse chiave (interne e/o esterne) per una adeguata gestione
amministrativa, contabile e finanziaria, ma andrebbero implementate per maggior sicurezza.

3. L'impresa NON dispone di un mansionario chiaro e condiviso. Sarebbe opportuno adottarlo.
4. L'impresa NON dispone di un manuale delle procedure chiaro e condiviso. Sarebbe

opportuno adottarlo.
5. L'impresa adotta un regime di contabilità semplificato, ma con gestione extracontabile degli

aspetti patrimoniali e finanziari.
6. L'impresa predispone una situazione contabile recante le rettifiche di competenza e gli

assestamenti di chiusura, nel rispetto del principio contabile OIC 30, almeno ogni semestre.
7. L'impresa predispone situazioni contabili che prendono in considerazione solo alcuni degli

stanziamenti necessari a fronte di eventuali rischi e delle eventuali svalutazioni di crediti o
magazzino. Dovrebbe organizzarsi per migliorare questa attività.

8. L'impresa ha predisposto un monitoraggio continuativo dell'andamento aziendale, ma è
soltanto abbozzato e non attendibile.

9. L'impresa ha realizzato un sistema per stimare L'andamento gestionale anche ricorrendo ad
indicatori chiave gestionali (KPI) che consentano valutazioni rapide in continuo, coerenti con
il proprio modello di business ed il proprio settore di attività. Il modello è però soltanto
abbozzato e non attendibile; dovrebbe essere implementato.

10. L'impresa NON dispone di un piano di tesoreria. È opportuno attivarsi per risolvere questa
anomalia.

11. L'impresa NON monitora mai (o quasi mai) la propria posizione finanziaria consultando gli
esiti della Centrale Rischi della Banca d'Italia. È opportuno attivarsi per risolvere questa
anomalia.

12. L'impresa ha adottato un sistema di controllo svolto da un soggetto indipendente.
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Elaborazione a cura di:
Data verifica:

Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza - Decreto Legislativo 12/01/2019      n. 14 (GU n.38 del 14-2-2019)

Art. 3 – Doveri del debitore
1. L’imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo stato di crisi e
assumere senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte.
2. L’imprenditore collettivo deve adottare un assetto organizzativo adeguato ai sensi dell’articolo 2086 del
Codice civile, ai fini della tempestiva rilevazione dello stato di crisi e dell’assunzione di idonee iniziative.

Art. 375 – Assetti organizzativi dell’impresa
1. La rubrica dell’articolo 2086 del Codice civile è sostituita dalla seguente: «Gestione dell’impresa».
2. All’articolo 2086 del Codice civile, dopo il primo comma è aggiunto il seguente:
«L’imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un assetto organizzativo,
amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell’impresa, anche in funzione della
rilevazione tempestiva della crisi dell’impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi
senza indugio per l’adozione e l’attuazione di uno degli strumenti previsti dall’ordinamento per il superamento
della crisi e il recupero della continuità aziendale».


